
del Pei, che risponde a parecchi interrogativi sull'atteggiamento di 
questo partito nei confronti del sistema delle imprese (posti anche al 
Convegno della Fondazione), ma ne pone altri. 
— Infine, i recenti disegni di legge ministeriali sul credito di impo-
sta, sulla Consob ed i provvedimenti sul costo del denaro, che dovreb-
bero agire positivamente sui meccanismi azionari e del credito. 

Come ricordato, i testi delle relazioni che hanno aperto il dibattito 
sono stati pubblicati in un precedente quaderno. Per comodità di let-
tura, alla sintesi degli interventi e delle conclusioni, contenuta nel 
presente quaderno, premettiamo brevissimi cenni sulle quattro rela-
zioni. 

Dott. Guido Carli («Decentramento economico e coordinamento pub-
blico in Italia»). Il dott. Carli ha presentato un quadro generale 
di carattere storico dell'evoluzione degenerativa subita dal nostro si-
stema economico negli ultimi dieci anni, dei meccanismi perversi che 
si sono messi in moto e delle conseguenze negative che tutto ciò ha 
avuto sull'efficienza e sulla produttività dello stesso sistema economico. 
Sembra tuttavia emergere qualche sintomo di consapevolezza, fra le 
forze politiche e le parti sociali, della «divaricazione crescente fra le 
smisurate ambizioni e la povertà degli strumenti a disposizione», il 
che può suscitare la speranza che il paese «inizi la sua lunga marcia 
verso la ricomposizione delle istituzioni dello Stato, includendo tra 
esse l'impresa produttiva». 

Da due angolature diverse, le relazioni Guarino e Ferri hanno esami-
nato l'evoluzione dell'impresa come modello organizzativo: 

Prof. Giuseppe Guarino («L'impresa come modello organizzativo ti-
pico »). Il prof. Guarino ha posto l'accento sugli effetti dell'inter-
vento pubblico e sui fenomeni di accentuata « pubblicizzazione » che 
esso ha indotto, oltre che sulle imprese a partecipazione statale, an-
che su quelle private, con la conseguenza di snaturare il mercato o, 
peggio ancora, che non ci si rende più conto di qual'è il sistema nel 
quale ci si muove (pubblico, privato, misto), continuando ad agire 
come se esistesse ancora un valido modello di economia di mercato. 

Prof. Giuseppe Ferri («L'evoluzione del fenomeno imprenditoriale: 
conservazione dell'autonomia e dell'economicità dell'impresa nell'ade-
guamento della sua struttura organizzativa»). Il prof. Ferri ha esa-
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